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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In Parlamento il governo posto sotto accusa» imbarazzo e contrasti nella PC 

Lo scandaloso arrembaqqio all'ENI 
II PCI chiede le dimissioni di De Michelis 
Riesplode il caso delle tangenti Petromin 

Sequenza di contestazioni al ministro: in pochi anni nominati quattro presidenti e due commissari mandando allo sbando l'ente petrolifero - L'arro
gante insistenza su Di Donna - Una lettera di Andreotti a Fanfani: Colombo colpito perché ha sollevato il coperchio sulle «torbide vicende» Petromin 

ROMA — Il PCI Iia formalmente chiesto, irn sera in commissione Bilancio della Camera, le dimissioni del ministro socialista 
delle Partecipazioni statali, Gianni De Michelis, censurandone severamente il comportamento nel caso ENI-Colombo. mentre 
è arrivata in commissione, inviata da Fanfani, la lettera che Andreotti ha scritto al Presidente del Consiglio nella quale avanza 
il sospetto che Colombo sia stato rimosso perché stava arrivando alla verità sulle tangenti della Petromin. Intanto in aula il 
presidente dei deputati comunisti, Giorgio Napolitano, chiamava in causa la responsabilità personale del presidente del 
Consiglio, Amintore Fanfani, a proposito della preannunciata nomina, oggi in Consiglio dei ministri, di un nuovo presidente 

dell'ExI. Il prof. Colombo — . 

Riemerge con forza 
la questione morale 
di EMANUELE MACALUSO 

« A *•"*** punta a rendere 
l'Italia quel che Ta

cito scriveva essere la Ro
ma dei suoi tempi, una città 
senza costumi e senza giu
stizia, deve essere tolta per 
sempre l'illusione di potere 
manomettere l'onestà del 
popolo italiano presidio pri
mo della sua libertà morale 
e politica». Queste parole so
no state pronunciate dal 
presidente della Repubblica 
nel corso del suo forte di
scorso dell'altro ieri a Pa
lermo dopo l'assassinio del 
giudice Ciaccio Montalto. 

Bene ha fatto il presidente 
a riferirsi ai mali dell'Italia 
e non solo a quelli della Sici
lia tanto più che nello stesso 
discorso aveva giustamente 
affermato che la «mafia sa
rà sconfitta dal forte popolo 
siciliano». Infatti questa 
sconfitta non ci sarà se il 
«forte popolo siciliano» non 
avrà un punto di riferimento 
nei comportamenti dello 
Stato. Non occorrono «leggi 
eccezionali», ha detto anco
ra il capo dello Stato. E noi 
siamo pienamente d'accor
do con lui. La storia ci dice 
che le «leggi eccezionali» 
hanno solo scavato fossati 
tra lo Stato e la Sicilia. 

L'enorme diffusione e la 
forza delle organizzazioni 
criminali sono un aspetto 
della crisi della società e 
dello Stato italiano, un se
gno di una degenerazione 
della vita politica. Si tratta 
infatti di una criminalità, 
come la mafia e la camorra, 
che ha un forte aggancio con 
la politica, col governo del 
paese, con la moralità pub
blica. Nel suo discorso Per-
tini ha detto: «Gli organi del
lo Stato devono avere ben 
chiara la priorità assoluta 
che la lotta al crimine orga
nizzato assume ora in Italia, 
per la sfrontatezza e la bru
talità della sfida, per i valo
ri morali che sono in gioco, 
per la sete di giustizia e la 
volontà di ripristinare un 
costume rigoroso che avver
tiamo prorompente dal no
stro popolo». 

Il presidente della Repub
blica ha dunque, col suo di
scorso di Palermo, ripropo
sto con forza e autorità la 
questione morale come pun
to centrale della crisi politi
ca italiana. Questo discorso 
è stato fatto nelle stesse ore 
in cui nel Consiglio dei mini
stri si consumava uno degli 
atti più sfrontati di prevari
cazione amministrativa in 
spregio alle più elementari 
norme di moralità pubblica. 
Come è chiaro intendiamo 
riferirci al licenziamento — 
con preavviso — del prof. 
Colombo dalla presidenza 
dell'ENI per non aver con
sentito — dopo tanti scanda
li — al signor Di Donna di 
sedere, per conto del PSI. ai 
vertici dell'ente petrolifero. 
Ancora una volta, nel Consi
glio dei ministri, la cosa 
pubblica è stata privatizza
ta e contrattata, barattata 
con metodi che ricordano 
quelli dell'-onorata società». 

A questo punto c'è da 
chiedersi, tornando al di

scorso di Pertini, chi «punta 
a rendere l'Italia una città 
senza costume e senza giu
stizia»? Chi tende a «mano
mettere l'onestà del popolo 
italiano»? Chi insidia la «sua 
libertà morale e politica»? 
«Si può restituire nei cittadi
ni la fede nella giustizia e 
nelle leggi — scriveva cento 
anni fa Napoleone Colajanni 
— con l'iniquità sistemati
ca, con l'illegalità fatta re
gola?». «No — rispondeva il 
vecchio deputato repubbli
cano — mille volte no; per
ciò la mafia del governo ha 
rigenerato la mafia dei cit
tadini». Altre volte abbiamo 
ricordato questo passo del 
libro di Colajanni («Nel re
gno della Mafia») ma mai 
come oggi esso si è attaglia
to alla situazione. 

A Napoli migliaia di nego
zi sono chiusi per protestare 
contro il racket della ca
morra e il Consiglio dei mi
nistri rimuove un uomo che 
si era opposto a che conti
nuasse in un ente pubblico 
un racket di proporzioni gi
gantesche. Cosa direte a 
questi cittadini che con co
raggio e determinazione 
hanno dato vita ad una delle 
manifestazioni più civili che 
ricordi la nostra storia? Già 
con la turpe vicenda Cutolo -
Cirillo - Granata - BR - ser
vizi segreti, lo Stato si era 
squalificato di fronte alle 
popolazioni taglieggiate. E 
nessuno può meravigliarsi 
se a Ottaviano, patria di Cu
tolo, i negozi restano aperti 
dato che lo Stato ha aperto 
le porte del carcere del capo 
camorra accrescendo la sua 
autor ì u . 

Queste considerazioni so
no ancora più valide per la 
Sicilia dove più forte e radi
cata è la diffidenza nei con
fronti dello Stato. Pertini, 
con la sensibilità che lo di
stingue. ha detto che la ma
fia sarà sconfitta dal popolo 
siciliano. Questo è vero: è 
possibile vincere. È possibi
le se pensiamo all'impegno 
di tante forze popolari che 
ebbero in La Torre una gui
da e un esempio, se ricordia
mo gli uomini degli apparati 
dello Stato che hanno sacri
ficato la loro vita, se rileg
giamo le civili esortazioni 
del cardinale di Palermo, se 
guardiamo alla battaglia di 
tanti giovani e intellettuali 
di estrazione diversa. Ma c'è 
ancora tanto scetticismo e 
tanta sfiducia. Il terrorismo 
mafioso manovra mezzi e-
normi. può distribuire pre
bende e protezioni, può ga
rantire immunità, soprat
tutto può presentarsi come 
una forza contro la quale 
nulla può lo Stato. Uno Stato 
che nei suoi vertici governa
tivi incita all'illegalità e al
l'omertà. Ebbene, se si vuo
le raccogliere l'esortazione 
del capo dello Stato si co
minci col dare un esempio, 
si cominci a voltare pagina. 
Non in un domani che non 
viene mai. ma oggi, ripristi
nando la legalità, l'onestà 
la corretta amministrazione 
laddove il governo le ha vio
late e manomesse 

ha rilevato Napolitano — 
non ha rassegnato le dimis
sioni ed è ancora in carica; il 
Parlamento non può aspet
tare, per dire la sua, che si 
compiano altri atti di estre
ma gravità; il governo si pre
senti quindi subito alla Ca
mera (la seduta di stamane è 
appunto dedicata ad inter
pellanze ed interrogazioni) 
per chiarire tempestivamen
te tutti gli aspetti della vi
cenda. Ma il ministro per i 
rapporti con il Parlamento 
ha fatto subito sapere di non 
essere in grado di fissar da
te... 

A queste ferme richieste si 

è giunti anche in seguito alle 
gravi dichiarazioni con cui, 
davanti alla commissione 
Bilancio, che ne aveva chie
sto ed ottenuto l'immediata 
audizione per lo scandalo, 
De Michelis aveva nel pome
riggio «giustificato, il suo o-
perato addirittura teorizzan
do con arroganza la necessi
tà ael colpo di mano con cui 
si è decisa la liquidazione del 
prof. Colombo. 

La versione dei fatti forni
ta dal ministro delle Parteci* 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima) 

ROMA — • lo non mi sono dimeno da presidente dell'ENI — 
precisa l'mberto Colombo —. Sei colloquio con il presidente 
del Consulti) ho ribadito l'esigenza indilazionabile di proce
dere alla nomina dei componenti della giunta e mi sono ri
messo alle (feci sioni del governo. Anzi, ho anche fatto presen
te che. conoscendo il mio punto di risia, mm mi M poteva 
chiedere di dare le dimissioni. Resterò al mio posto sino a che 
il nuovo presidente dell'ENI non assumerà l incarico-. Dun
que, la versione ipocrita che il governo e gli organi di informa
zione a lui più vicini (compreso «Il Giorno», quotidiano dell'K-
NI, diretto da un de) hanno voluto dare, è priva di fondamen
to. Colombo è stato defenestrato. Egli sapeva di non poter 
continuare a fare il presidente avendo contro il governo; e 
Fanfani, nel corso dell'incontro, non gli ha dato il suo appog
gio, anzi, gli ha fatto capire che, ormai, l'accordo era fatto: le 
spoglie dell'ENI sarebbero state spartite tra la maggioranza. 
Ma l'operazione «sordina» non è riuscita. Il «caso Colombo, è 
diventato un affare politico di prima grandezza in grado di 
mettere in subbuglio la maggioranza. La spiegazione del presi
dente. inoltre, consente di sollevare — come è avvenuto alla 
Camera — l'interrogativo se è lecito che oggi il consiglio dei 
ministri indichi un nuovo presidente visto che l'altro è ancora 
in carica. Il governo, dopo aver introdotto un nuovo istituto: 
-// dmiissionamento dei presidenti non graditi a singoli mi-

(Segue tn ultima) Stefano Cingolani 

Sul calcolo della scala mobile 
sconfessata la Coni industria 

Il chiarimento dato dal ministro Scotti - Le frazioni di punto saranno recuperate nel 
trimestre successivo - Ma l'organizzazione confindustriale insiste sulla sua tesi 

ROMA — Scotti ha sconfes
sato la Confindustria e dato 
ragione al sindacato. Il mini
stro del Lavoro, chiamato in 
causa da CGIL-CISL-UIL, 
come garante della corretta 
applicazione dell'accordo 
firmato liberamente sabato 
notte dalle parti, ha chiarito 
una volta per tutte che le fra
zioni di punto non utilizzate 
in un trimestre per il calcolo 
della scala mobile debbano 
essere recuperate nel trime
stre successivo. Si è così 
sbarrata la strada a certe in
terpretazioni confindustriali 
tese a stravolgere l'intesa nei 
suoi contenuti concreti. 

Proprio sul meccanismo di 

calcolo dei nuovi punti, co
siddetti pesanti, di contin
genza è scoppiata — appena 
tre giorni dopo la firma dell' 
accordo — la prima seria 
controversia tra gli indu
striali e i sindacati. Nel pro
tocollo proposto dal ministro 
si faceva riferimento a un 
particolare meccanismo di 
calcolo che per la Confindu
stria andava interpretato co
me eliminazione secca della 

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

SUI CONTRATTI RESISTENZE 
PADRONALI A PAG. 2 

Più cara del 13,1% la RC-Auto 
A luglio aumentano i massimali 

Il Comitato interministeriale prezzi (CIP) ha ieri deciso un 
rincaro medio del 13,1% a partire da mertedì, 1" febbraio, 
delle tariffe di assicurazione obbligatoria per gli autoveicoli. 
Ma l'effettivo aumento, per gli automobilisti, è superiore: il 
CIP ha anche deliberato, infatti, che dal 1° agosto prossimo 
saranno alzati i massimali minimi, portando a 150 milioni 
quello per i sinistri, a 75 milioni il tetto per i danni alle perso
ne e a 15 milioni, infine, il limite per i danni alle cose. Questo 
ritocco costerà, in media, un 3% in più. I massimali erano 
stati adeguati una prima volta nell'agosto dell'anno scorso e 
portati agli attuali: 100 milioni, 50 e 10 milioni, rispettiva
mente. A PAG. 2 

Massiccia anche ieri la protesta a Napoli 

Pienamente riuscito ieri a Napoli anche H secondo giorno di protesta contro il racket e la camorra. Negozi e botteghe artigiane 
sono rimaste con le serrande abbassate. Non è mancato qualche tentativo di intimidazione: un dirigente che fa parte della Consulta 
è stato minacciato, una bomba è stata fatta esplodere davanti ad un negozio ad Afragola. Domani i rappresentanti dei commercianti 
e degli artigiani avranno un incontro con Fanfanì e nella prossima settimana con i parlamentari. A PAG. 3 

Nell'interno 

Trapani: 
polemiche 

tra gli 
inquirenti 

E' appena cominciata l'in
chiesta sull'agguato mafioso 
al giudice Ciaccio Montalto e 
sono sorte già polemiche tra 
gli inquirenti di Trapani per 
le competenze. Intanto si 
parla di una «pista» che por
terebbe in Toscana. A PAG. 3 

Catturato 
Forastieri 
killer di 

Alessandrini 
Diego Forastieri, uno degli 
ultimi grossi «calibri» del ter
rorismo, è stato catturato a 
Milano. Era capo dei Colp, 
un gruppo fondato da Sergio 
Segio. Presi anche due com
plici A PAG. 3 

Violenza 
sessuale 

Iniziativa 
del PCI 

Sono in corso contatti tra le 
forze politiche per trovare 
uno sbocco alla vicenda della 
nuova legge sulla violenza 
sessuale. Il vice presidente 
dei deputati comunisti, Ugo 
Spagnoli, spiega l'iniziativa 
del PCI. A PAG.7 

Carmelo 
Bene: 

«Smetterò 
di recitare» 
•Lascerò le scene tra due an
ni: sono ammalato. Ma non 
darò tregua ai burocrati rhe 
uccidono il teatro. Intanto. 
propongo di chiudere il mi
nistero dello spettacolo». 
Questo il clamoroso annun
cio dell'attore A PAG. 13 

C o n un decre to 

E Goria 
nomina 

Ventriglia 
al Banco 
di Napoli 

ROMA — Per nominare il di
rettore generale del Banco di 
Napoli, Ferdinando Ventri-
glia de, e del Banco di Sicilia, 
Guido Savagnone di area de, 
c'è voluto il decreto d'urgen
za del ministro del Tesoro in 
base ad un dimenticato arti
colo 14 della legge bancaria. 
I posti erano vacanti da anni 
e immessi nel «pacco» della 
lottizzazione. Ma ieri matti
na, al momento di riunire il 
Comitato interministeriale 
del credito ed il risparmio, il 
ministro del Tesoro Giovan
ni Goria si è accorto — dice 
un comunicato — «che le 
condizioni poste il 4 gennaio 
scorso dal CICR per procede
re al completamento degli 
organi di alcuni importanti 
istituti di credito non si sono 
ancora realizzate». Le condi
zioni del 4 gennaio erano, ap
punto, che si dovessero spar
tire in unica lottizzazione 
tutte le cariche disponibili. 

Una interpretazione della 
decisione del 4 gennaio era 
che tutte le nomine — com
prese quelle interessanti una 
trentina di casse di rispar
mio — si dovessero fare con
temporaneamente. Non è ri
sultato così, poiché la lottiz
zazione ha anche una fase 
•locale». Quindi il «pacco» 
previsto ieri si limitava al 
Monte dei Paschi, Banco di 
Napoli e Banco di Sicilia. C 
erano anche i nomi: l'econo
mista Piero Barocci alla pre
sidenza e Martino Bardotti 
alla direzione generale 
(provveditorato) del Monte 
dei Paschi: due de di diversa 
estrazione e corrente; Gianni 
Zandano alla presidenza e il 
chiacchierato Ferdinando 
Ventriglia alla direzione ge
nerale del Banco di Napoli, 
anche qui due de di differen
te «ispirazione»; Giuseppe Di 
Vagno, socialista, alla presi
denza dell'ISVEIMER, l'isti
tuto per il finanziamento di 
investimenti a medio termi
ne nel Mezzogiorno, presi
denza lasciata ora libera da 
Ferdinando Ventriglia. 

Quale nome, in particola
re, ha riacceso lo scontro? Ie
ri democristiani e socialisti 
si sono rilanciati la respon
sabilità. Il ministro sociali
sta Claudio Signorile, che in 
un primo tempo si era oppo
sto a Di Vagno, sostenuto da 
un altro settore del suo parti
to. ha tenuto a far sapere in 
via ufficiosa che ora l'ex de
putato socialista pugliese è 
l'unico candidato del PSI al-
l'ISVEIMER. Resta la fru
strazione dei socialisti per 1' 
eventualità che tutto il verti
ce del Monte dei Paschi, di 
cui è stata a lungo rivendica
ta la spartizione, resti tutto 
alla DC. Restano le diver
genze. probabilmente non 
appianate del tutto dalla 
spartizione fra correnti, fra 
democristiani. 

Il risultato è l'aggrava
mento delle guerre di posi
zione, l'incapacità di gestire 
gli appetiti. Le nomine de
cretate ieri da Goria devono 
andare, comunque, alla deli
bera collegiale del CICR. 
Una presidenza viene sco
perta, quella dell'ISVEI
MER, ed i due posti di diret
tore generale non vengono 
coperti definitivamente. D' 
altra parte, il «patto» del 4 
gennaio viene rotto a spese 
del PSI, incalzato tanto più 
facilmente in quanto incapa
ce di esprimere una linea 
coerente che vincoli la con
dotta dei singoli membri del 
governo. Il discredito che de
riva al PSI dall'affare ENI-
Di Donna viene utilizzato sa
pientemente dai de per far
sene una copertura. 

r. s. 

Euromissili, via ai negoziato 

A Ginevra 
si tratta 
E' Torà 

della svolta? 
Da Washington e da Bonn sono venuti 
segnali di uno sblocco delle posizioni 

GINEVRA — I colloqui sovietico-americam sugli euromissili 
sono ripresi ieri mattina alle 11 in punto a Ginevra, dopo due 
mesi di sospensione. Sono stati, come e noto, mesi di intenso 
lavoro politico e diplomatico, che ha portato a nuove propo
ste e a posizioni più flessibili da ambedue le parti. I due 
negoziatori, l'americano Paul Nitze e il sovietico Yuli Kvisin-
ski, che ieri hanno discusso per tre ore nella sede della rap
presentanza sovietica, si ritroveranno martedì all'ambascia
ta americana. La nuova tornata delle conversazioni è carat
terizzata, comunque, dagli spiragli che si sono aperti nelle 
scorse settimane . Ieri, l'URSS ha fatto sapere di essere favo
revole alla creazione di una zona denuclearizzata di 500 chilo
metri lungo tutta la frontiera fra Est e Ovest in Europa. Ieri 
mattinasi è riaperta anche l'altra grande trattativa Est-Ove
st, quella di Vienna sulla riduzione delle truppe e delle armi 
convenzionali in Europa. 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Forse siamo 
a una svolta nella trattativa 
Est-Ovest sugli euromissili. 
E la svolta potrebbe essere il 
risultato di uno spostamento 
degli Stati Uniti dalla posi-
2ione fin qui tenuta, che si 
riassume nella formula: o-
pzione zero, ovvero rinuncia 
americana a installare i 572 
nuovi mìssili «Cruise» e «Per-
shing» in Europa se i sovieti
ci smantelleranno tutti i loro 
«SS-20». 

I fatti nuovi che segnalano 
la possibilità di uno sblocco 
dello stallo in cui è finito il 
negoziato tra le due superpo
tenze sono uno di fonte tede
sca e l'altro di fonte america
na. 

II ministro degli esteri del
la Germania di Bonn, Hans-
Dietrich Gescher. si è incon
trato con Reagan, e all'usci
ta dalla Casa Bianca ha det
to che l'opzione zero sarebbe 
la migliore soluzione, ma che 
non si deve escludere una 
«soluzione intermedia» cal
deggiata dai tedeschi e da al
tre nazioni dell'Europa occi
dentale. Tale soluzione con

sisterebbe nella riduzione re
ciproca di una parte consi
stente dei missili americani e 
sovietici. Genscher si è riferi
to alle recenti proposte dell' 
URSS per una reciproca ri
duzione dei missili a media 
gittata. Bisogna chiarire — 
ha detto il responsabile della 
diplomazia tedesco-occiden
tale — quale è la portata ef
fettiva di tali proposte e in 
qual modo esse possano inci
dere sul volume o sull'am
piezza della modernizzazio
ne del sistema missilistico 
occidentale. Genscher non 
ha mancato di accennare in 
termini polemici alle propo
ste sovietiche, dicendo che 
esse darebbero a Mosca «un 
monopolio» e creerebbero 
•una situazione peggiore per 
noi occidentali». Ma il vero 
fatto nuovo è l'accenno alla 
soluzione intermedia. 

La fonte americana che ha 
accennato a tale ipotesi è il 
dipartimento di Stato, per 
interposto «New York Ti-

Anietlo Coppola 

(Segue in ultima) 

L'agguato fu deciso in un vertice 

Per l'assassinio 
di Occorsio presi 
altri tre «neri» 

Gli arresti ordinati dai giudici fiorenti
ni - Raffica di comunicazioni giudiziarie 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — L'omicidio del 
giudice romano Vittorio Oc
corsio fu progettato nel set
tembre del 1975 in una villa 
di Albano Laziale, dove si e-
rano riuniti i capi di Ordine 
Nuovo e di Avanguardia Na
zionale. In quella riunione fu 
decisa la fusione tra i due 
gruppi eversivi neri e la crea
zione di una nuova organiz
zazione terroristica fascista. 
Erano presenti una trentina 
di persone tra cui Stefano 
Delle Chiaie. detto «Caccola», 
già latitante dal 1971. Paolo 
Signorelli e Pier Luigi Con-
cutelli, condannato poi all' 
ergastolo come killer del giu
dice Occorsio. 

Queste rivelazioni sono 
state fatte al sostituto procu
ratore della Repubblica di 
Firenze Pier Luigi Vigna ed 
al giudice istruttore Rosario 
Minna, che conducono l'in
chiesta sul delitto del giudice 
romano. «Negli ultimi tempi 
— ha detto il sostituto Pier 
Luigi Vigna incontrandosi 
brevemente con i giornalisti 
— personaggi di spicco dell' 
eversione nera hanno inizia
to a parlare. Per loro stessa 
ammissione non si ritengono 
pentiti, ma si dicono spinti 
dalla necessità di ricostruire 
storicamente alcune vicen
de». In base a queste dichia
razioni è stato arrestato l'ar
chitetto Stefano Mmgrone, 
originario di Ciro Marina e 
considerato il capo di Avan
guardia Nazionale a Firenze. 
Il Mingrone, che ha già scon
tato due anni di carcere per 
episodi legati all'eversione 
nera, sembra sia stato arre
stato nel suo paese natale. 

Altre due persone sono già 
state arrestate e condotte in
sieme al Mingrone negli uffi

ci della Ucigos fiorentina, di
retta dal dottor Mario Fasa-
no. Sulla loro identità i ma
gistrati mantengono il più 
stretto riserbo. Dicono che l* 
operazione è ancora in corso 
e che potrebbe portare alla 
individuazione di altre per
sone responsabili dell'ucci
sione del giudice Occorsio. 

I magistrati di Firenze 
hanno emesso altri venti 
provvedimenti giudiziari tra 
mandati di arresto e comu
nicazioni giudiziarie. Alcune 
di queste hanno colpito Ste
fano Delle Chiaie, Paolo Si
gnorelli, Pier Luigi Concu-
telli ed i latitanti Elio Massa-
grande e Clemente Graziani. 
In pratica tutto il gotha del 
terrorismo nero di Ordine 
Nuovo ed Avanguardia Na
zionale. L'accusa parla di 
banda armata ed associazio
ne sovversiva. La competen
za territoriale per questi rea
ti è comunque dei giudici ro
mani che indagano sulle due 
organizzazioni eversive nere. 

Queste ultime rivelazioni 
confermano una delle piste 
•logiche* sulle quali si sono 
da sempre mossi i giudici 
fiorentini che indagano dal 
10 luglio del 1976 sull'omici
dio Occorsio. All'origine di 
quel barbaro delitto c'era la 
fusione tra Ordine Nuovo ed 
Avanguardia Nazionale. Nel
la villa di Albano Laziale i 
vari Delle Chiaie, Concutelli 
e Signorelli strinsero un 
•patto d'azione* nel tentativo 
di rompere il cerchio che si 
faceva sempre più stretto at
torno ai terroristi neri, anche 
per l'inchiesta su Ordine 
Nuovo che stava conducen
do il giudice Vittorio Occor
sio. 

Piero Benassai 


